
IN ITALIA 

Non ci sono state vittime 
Spazzati via due ponti 
Fino a un metro e mezzo 
di acqua nelle case 

Elettricità e telefoni 
hanno ripreso a funzionare 
Resta lo stato d'allarme: 
in arrivo nuovi temporali 

Val Trompia nell'uragano 
Danni per molti miliardi 
Nessuna vittima ma danni per decine di miliardi per 
il nubifragio che ha colpito l'altra notte il Bresciano. 
Vallio Terme, Caino, Nave, Gavardo sono i centri 
più colpiti. Crollati due ponti, interrotte per diverse 
ore le linee elettriche e telefoniche. Evacuate alcune 
famiglie. La situazione dovrebbe tornare alla nor
malità nella giornata di oggi, ma le previsioni parla
no ancora di possibili temporali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

tm BRESCIA. Dopo Nave. Ga
vardo, Fosdaga e Sopraponte, 
dalle dieci di ieri mattina an-

, che Caino e Vallio Terme - i 
due centri della collina bre
sciana più duramente colpiti 
dall'eccezionale nubifragio 
dell'altra notte - non sono più 
isolati. Le ruspe dell'Arias e dei 
Vigili del Fuoco - ma la mobili
tazioni: ha interessato anche 
polizia, carabinieri ed esercito 
e l'intera struttura della Prote
zione civile - dopo un'intera 
nottata di lavoro hanno libera
to le strade dai detriti. Sono 
state ripristinate anche l'eroga
zione dell'energia elettrica e le 

linee telefoniche. E tutto - assi
curano in prefettura - e «otto 
controllo*. 

Vittime non ce ne sono sta
te. Nonostante le moltissime 
automobili travolte dall'acqua, 
che in alcune zone ha raggiun
to sulla sede stradale il mezzo 
metro d'altezza, fortunata
mente si contano soltanto al
cuni feriti leggeri. 

Brescia città è stata toccata 
solo marginalmente. Ma per
ché si possa parlare di ritomo 
alla normalità, dopo la notte di 
paura, bisognerà attendere la 
giornata di oggi. Sempre che II 
tempo, dopo la tregua conces

sa ieri pomeriggio, non tomi a 
peggiorare. Le previsioni del 
servizio meteorologico sono 
purtroppo tutt'altro che ottimi
stiche: gli esperti parlano per i 
prossimi giorni di possibili 
piogge, anche di forte intensi
tà, causate da un vortice di ori
gine atlantica che provoca un 
progressivo abbassamento 
della pressione. Il cattivo tem
po dovrebbe durare fino al 13 
giugno, e la Protezione civile 
resta in stalo di allerta. 

Ieri sera, intanto, Vallio Ter
me. Sopraponte di Gavardo e 
Fosdaga erano ancora rag
giungibili da un solo versante. I 
due ponti che collegavano 
queste località con la statale 
237 del Calfaro sono stati spaz
zati via dalla furia delle acque: 
nella giornata di ieri però i mi
litari del Genio hanno iniziato i 
lavori per la posa di due ponti 
provvisori. I manufatti dovreb
bero essere agibili già nella 
giornata di oggi, e la situazione 
viabilistica dovrebbe quindi 
tornare abbastanza rapida
mente alla normalità. 

Sempre ieri mattina è stato 
ripristinato il transito lungo il 
tratto - poco meno di trenta 
chilometri - compreso tra Na
ve e Sopraponte della statale 
del Calfaro, completamente 
invaso l'altra notte dai detriti 
trasportali a valle dall'esonda-
zione del torrente Garza. 

Se la situazione è sotto con
trollo, i danni sono comunque 
molto ingenti. È ancora troppo 
presto per quantificarli, ma in 
prefettura - dove è riunito in 
seduta permanente il Comitato 
provinciale della Protezione ci
vile presieduto dal prefetto 
Ignazio Rubino - si parla di 
•decine di miliardi». 

Ad averne fatto le spese so
no state soprattutto le infra
strutture. Oltre ai due ponti di
strutti, le prime ricognizioni ef
fettuate dai tecnici nei centri 
maggiormente colpiti parlava
no, ieri pomeriggio, di acque
dotti danneggiati, reti fognarie 
saltate, sedi stradali sconvolte, 
smottamenti e movimenti fra
nosi in atto. Ma pesanti sono 
anche i danni subiti dai privati 

e dall'agricoltura. 
Tutte le abitazioni di Nave e 

degli altri centri lungo la statale 
del Caffa-o poste al di sotto 
della sede stradale sono state 
invase dall'acqua e dal fango, 
che nanna raggiunto fino a un 
metro e mezzo di altezza. A 
Valilo un edificio è stato di
chiaralo pericolante. Danni si 
segnalano anche in alcuni 
quartieri periferici dei capo
luogo, in particolare a Casaz-
za, dove l'acqua se esa lungo la 
via Triumplina h.i invaso gli 
scantinati. 

Hanno invece potuto far ri
tomo all<> loro CÌISC fin dalla 
mattinala gli abitanti di Belve
dere di Ghedi - la cittadina 
della Bassa bresciana sede di 
una base del'Aoronautica mili
tare - e di Viadana di Catvisa-
no fatti «vacuare dalla Prote
zione crv le per timore di une-
sondaziomc. L'inlcrvcnlo del 
magistrato del Po, che ha ordi
nato l'ap'irtura di tutte le para
tie in mo lo da far defluire par
te consis' ente dell'acqua verso 
le camp.igne. ha fatto si che 

Il ponte crollato in .seguito all'alluvione a Soprapome di Gavardo (Brescia); 
nella foto in alto, gli abitanti del paese di Caino cerei ino di arginare l'acqua 

l'ondata di piena giungesse in 
zona attenuata 

Sulle conseguenze dol nubi
fragio è intervenuto ieri il presi
dente dell'Associa; .on<- nazio
nale geologi, Floriano Villa. In 
una nota ha affermato e he «Val 
Trompia e Val Sabbia presen
tano un alto riicriiu geologico 
per la grave situazione di dis
sesto, il disordini' idrofgeologi
co e l'assoluti mancanza di 
controlli e di misure di portata 
dei corsi d'acqua che : tendo
no verso il Mella e verso il 
Chiese da parte degli organi 
competenti. In pencolare la 
valle di Nave «• di Caino si de

grada senza che nessuno se ne 
accorga». 

Una vittima, sia pure indiret
ta, il nubifragio dell'altra notte 
comunque l'ha fatta. In un in
cidente stradale causato dal 
maltempo è morto il presiden
te dell'Atlanta Calcio, Cesare 
Bortolotti, 39 anni. Verso l'urta 
stava rientrando nella sua casa 
di Samico, sul lago d'Iseo, 
quando ha perso il controllo 
della propria vettura, una 
«Mercedi» 500», ed è andato a 
sbattere contro la recinzione di 
una villetta. Trasportato all'o
spedale del centro rivierasco, 
vi è giunto privo di vita. 

Strage di Ustica 
Anticipazione di Rinascita 
«L'aeronautica nasconde 
albi documenti-chiave» 
••ROMA. «In qualche casset
to - scrive sul prossimo numero 
Rinascita - c'è del materiale 
ben più importante e significa
tivo che conferma quanto ab
biamo già anticipato». L' arti
colo fa riferimento ad alcune 
affermazioni fatte da Carlo 
Taormina, difensore di alcuni 
del militari incriminati, e dal 
senatore de Manfredi Bosco, 
che citano dati e riferimenti 
come il codice del trasponder 
della traccia dell'aereo-radar 
che giro in tondo al largo della 
conica fino ad un' ora dopo la 
caduta del Dc9 Itavia. »Da dove 
- si chiede il settimanale -Taor
mina e Bosco hanno ottenuto 
questa notizia?». «Devono aver 

• visto • commenta ancora l'arti
colo • altro materiale, devono 
essere In possesso o sapere chi 
ha la registrazione magnetica 
originale». Il 5 luglio 1980 - se
condo la ricostruzione del set
timanale-il giudice di Palermo 
Aldo Guarino dispone il seque
stro di tutti i dati radar con una 
formula ampia («dovunque sì 

trovino»). «Qualcuno però - è 
scritto ancora nell' articolo • 
decide che l'ordine di Carino 
non deve essere eseguito o do
veva essere eseguito in manie
ra parziale». Il comando della 
terza regione aerea, da cui di
pendono I radar siciliani e tutte 
le basi aeree del sud, aggiunge 
tuttavia - prosegue Rinascila • 
una specificazione all' ordine 
di sequestro facendo riferi
mento «all' allineamento Lati-
na-Ponza-Palermo. Un modo 
per dire che tutti gli altri avvi
stamenti avevano rilievo se
condario». Quando il giudice 
Suntacroce prende in carico I' 
inchiesta -continua l'articolo -
egli scrive un altro ordine di se
questro tacendo riferimento 
proprio alla definizione • Lati-
na-Ponza-Palermo». «È proba
bile che Santacroce sia stato 
consigliato da qualcuno dell' 
aeronautica per compilare il 
nuovo ordine di sequestro sul
la base del quale si evita la 
consegna, ad esempio, dei 
tracciati di Poggio Ballone». 

Originale iniziativa a Bologna per fornire un aiuto concreto 

All'asta quadri d'autore 
per comprale case ai malati di Aids 
Una grande manifestazione artistica ed un concreto 
gesto di solidarietà nei confronti dei malati di Aids: 
tutto concentrato in una iniziativa del Comune di 
Bologna e della Lila. Si tratta di una mostra di ses
santa artisti di diverse generazioni, aperta fino al 16 
giugno nel capoluogo emiliano. E alla fine un'asta 
consentirà la raccolta di fondi per la costituzione di 
case alloggio per i malati. 

STEFANO CASI 

M BOLOGNA. Dal problema 
della fame nel mondo alle pro
teste per la prigionia di Nelson 
Mandela ci eravamo abituati a 
concepire la solidarietà attra
verso grandi assembramenti di 
cantanti in eccezionali concer
ti. Da Bologna arriva oggi un 
altro segno, di tipo diverso. Il 
problema in questione e 
l'Aids, ma ad unirsi in un gran
de abbraccio di solidarietà sa
ranno alcuni tra i più significa
tivi artisti italiani dell'ultimo 
decennio. 

Si intitola «Via col vento» 

(una frase che indica grandi e 
forti sentimenti) la mostra che 
fino al 16 giugno il Comune di 
Bologna, attraverso i tre asses
sorati alla cultura, alle politi
che sociali e alla Sanità, ha or
ganizzato insieme alla Lila, la 
Lega Italiana per la Lotta con
tro l'Aids, nel centralissimo pa
lazzo Re Enzo. Su invito di due 
critici d'arte, Dario Trento e 
Maria Luisa Frisa, oltre sessan
ta artisti si sono mobilitati do
nando una loro opera per l'ini
ziativa. Una mostra, quindi. 

che coniuga l'impegno sociale 
con una rigorosa impostazio
ne: da a-ini. infatti, il capoluo
go emiliano non ospitava una 
cosi ampia panoramica del
l'arte co ìtcmpor.inea, capace 
di rendei conto dirgli ultimi an
ni di ric< rea artislica. Ad inter
venire se no pittori, scultori, ma 
anche fotografi e designer (co
me Maiio Giacomelli, Luigi 
Ghirri, /Ocssandro Mendini). 
Alcuni sono ormai entrati da 
tempo nel gotha della catego
ria (Accanii, Rama, Cuniberto. 
D'Agostino, Jori, Levi, Ontani, 
Osti, Plum Cake, Sanlachiara, 
Spoldi), altri rappresentano le 
promesr e dell'arie italiana (al
cuni sono anche presenti alla 
Biennale veneziana che si sta 
tenendo in questi giorni). 

Ma l'importar za di questa 
manifestazione eli «Artisti italia
ni contro l'Aids», curata da Die
go Scudiero, Stefano Casa-
gronde e Alessandro Fullin, 
non si (ernia qui. Infatti, le ope

re donate dagli artiiti vmanno 
messe all'asta vi»rti:rdl IS giu
gno per poter finanziare un 
progetto della li L'i i he coinvol
gerà le struttura* unitarie del 
Comune, le L'sl <• la Regione 
Emilia Romagna. Il progetto ri
guarda la creazioni; di case al
loggio per accogliere malati di 
Aids privi di domicilio, e che 
quindi potranno ricevere l'assi
stenza (tramiti? i,>p<»ratori pub
blici e volontari i direi lamente 
nella propria .aLifcizione. Una 
di queste cas<! flllijggio è già 
stata individuala conterrà solo 
quattro persene per evitare 
quasi sovraffollamenti che in 
altre esperienze h i provocato 
alcuni disagi. È .ìll'interno del 
centro storico; e c » I «congiu
rato l'allontanamento degli 
ammalati dell'ambiente urba
no. 

L'asta, che si avviste della 
collaboraziom: della | irestigio-
sa casa d'aste Cliriitie's che ha 
messo a disposizione un suo 

«battitore», dovrà servite per un 
primo finanziamento delle ca
se alloggio (secondo un primo 
calcolo si potranno raccoglie
re almeno sessanta milioni). 
Per la migliore riuscita dell'o
perazione, il Comune ha coin
volto galleristi, collezionisti, 
ma soprattutto aziende, asso
ciazioni facoltose, banche e 
cooperative che potranno co
si, aggiudicandosi «pezzi» 
d'autore di riconosciuto valo
re, contribuire concretamente 
per questo grande progetto di 
solidareità. 

La manifestazione e senza 
precedenti: in questo modo 
Bologna intende candidarsi 
come città-guida nella costitu
zione di una rete fra diversi ca
poluoghi per iniziative di que
sto tipo, pensando già ad un 
bis di «Via col vento» che dovrà 
coinvolgere un maggior nume
ro di artisti in diverse città per il 
finanziamento di progetti mi
rati alftissistenza dei malati di 
Aids. 

La coppia genovese in attesa della separazione 

Violenza sulla moglie 
Condannato testimone di Geova 
Trentenne genovese, di buona famiglia e testimone 
di Geova, condannato a due anni di reclusione 
(con i doppi benefici) per violenza carnale alla mo
glie. I due erano in attesa della sentenza di separa
zione e, secondo la parte lesa, lui si era introdotto 
nottetempo in casa e l'aveva assalita sull'ex letto co
niugale. «Io ho fatto delle avance - ha sostenuto 
l'imputato - e alla fine lei s'è "arresa"». 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MCHIKMZI 

§ • GENOVA. Trentadue anni, 
di buona famiglia, testimone di 
Geova, e stato condannato dal 
Tribunale penale di Genova a 
due anni di reclusione (con i 
doppi benefici di legge) per 
violenza carnale alla moglie. 
Protagonista dell'insolito caso 
giudiziario Enrico D'Errico, fi
glio di un notaio genovese; 
parte lesa la ventinovenne Eli
sabetta S.. oggi ex moglie del
l'imputato. I due si erano spo
sati giovanissimi, ancora prima 

dei vent'anni, e II matrimonio 
per ì primi tempi aveva funzio
nato egregiamente; poi erano 
nati i primi dissapori e, passata 
la boa dei dieci anni di vita co
niugale, era maturata la deci
sione della separazione. L'epi
sodio di violenza era avvenuto 
proprio nel bel mezzo del pe
riodo di attesa della sentenza 
di separazione, e sui particola
ri - nonostante il processo, ieri 
mattina, sia stato celebrato a 
porte chiuse - qualche indi

screzione è trapelata a fine di
battimento. La giovane donna 
(che pure non si è costituita 
parte civile) ha raccontato che 
ormai da qualche tempo il ma
rito si era trasferito altrove e 
che Lei era rimasta a vivere da 
sola nella ex abitazione comu
ne di Pieve Ligure; ma una not
te del dicembre scorso lui si 
era intrufolato in casa attraver
so una finestra al piano rialza
to, l'aveva sorpresa nel sonno 
e, immobilizzandole le brac
cia, l'aveva violentata. 

Diversa, naturalmente, la 
versione difensiva dell'imputa
to. D'Errico, infatti, ha sostenu
to che il fatto al centro del pro
cesso si era verificato quando 
ancora entrambi vivevano nel
l'appartamento di Pieve, sia 
pure nella situazione di «sepa
rati in casa»; «quella sera - ha 
spiegato - stavamo guardando 
la televisione, sdraiati insieme 
sul letto matrimoniale; io co

minciai a fare della avance e 
lei effettivamente le respinse, 
ma alla fine si arrese; e dopo io 
trascorsi in casa il resto della 
notte, dormendo sul divano 
del salotto». 

Una «spiegazione» un po' 
zoppicante, che infatti non ha 
convinto i giudici chiamati a 
giudicare del caso: il Tribunale 
ha accolto la richiesta del pub
blico ministero Vito Monetti ed 
ha inflitto a D'Errico due anni 
di reclusione con i benefici 
della non menzione e della so
spensione condizionale della 
pena. 

La violenza era stata denun
ciata dalla donna qualche 
tempo dopo il fatto, in occa
sione di un violento litigio nel 
corso del quale erano interve
nuti i carabinieri. 

Un altro trentenne, Loris Gi
rardi, è stato condannato nei 
giorni scorsi per lo stesso rea
to. 

L'isola che non c'è 
••ROMA. «L'isola del Cocchi 
non esiste. L'unica formazione 
dell'arcipelago delle Perle che 
porta q icsto nome è un co
cuzzolo corallino senza acqua 
e inabitabile. Comunque, Pa
nama non è in vendita»: con 
queste <!jchiara::ioni rilasciate 
da espc nenli dello stato cen
tramene ano va in cenere il so
gno det'Ji acquirenti della •Ri
nascente» che, negli ultimi me
si, hanr o partecipato alla lot
teria indetta dsil grande ma
gazzino. 1 "remici in palio, ap
punto, un'isola bianca e 
azzurra tutta per sé. 

Truffa o equlroco? Il signor 
Guillermo Cochez. sindaco di 
Panama, M sta affannando per 
capirlo. Li prima mossa, spie
ga, è stilli da detective vero e 
proprio ha «comprato 60.000 
lire di merce» nel palazzone li
berty della Rinascente roma
na. Casi anche a hii e stato 
consegnalo il tagliando che, 
paradosso, l'autorizzava a spe
rare di diventare proprietario 
di un atollo de! suo stalo, Pa
nama. Tornato in patria ha 
scatenilo i detective. «Volevo 
rendenti conto di quale oscu

ro destino si prelevasse per 
una parte del paese» «lice. Il si
gnor Cochez nei giorni scorsi 
era appunto ni visita in Italia e 
si è trovato di fronte ai cartello
ni che pubblicizzavano il con
corso dei sogni' «Sono io che 
sogno?» si è eh ietto piuttosto 
lui. 

A questo pun-o non sembra 
facile sciogliere a matassa. Se
condo la carolina di-Ila lotte
ria l'isola dei Cocchi i a 80 chi
lometri dalla costa, a 12 gradi 
di latitudine sud e 79 gradi 
ovest, ha un'a rea di 711.000 me
tri quadrati, offre «spiagge 
bianchissime, p.ilme rilanciate, 
tutto l'azzurro dell'oceano Pa
cifico», e in più un pezza di sto
ria, perche da quest'arcipela
go arrivavano le s.'eie di ma
dreperla destinile a ornare la 
corona dei siivi ani di Spagna. 
La promessa è che chi vince 
«verrà immediatamente rico
nosciuto dav.inti ni notaio co
me titolare del diritto di pro
prietà». Anel Bcnic lesponsa-
bile dell'istituto panamense 
del turismo, sostiene i:he è una 
truffa:dal 1970 Panama non 
permette di vendere i Mere iso

le . Scomparsa nel nulla la se
dicente società anonima pa
namense che avrebbe ceduto 
l'affare alla Rinascente, tramite 
la Private Ireland Woriwide di 
Amburgo. Ma una fonte accre
ditata. Antonio Piacere, incari
cato degli affari commerciali 
presso l'ambasciata italiana a 
Panama, dice al contrario che 
l'isola dei sogni esiste e ne sti
ma anche il valore: «150.000 
marchi tedeschi. L'affare sem
bra legale» asserisce. A Pana
ma qualcuno incolpa il defun
to governo Noriega. Commen
tano negli ambienti governati
vi: «L'economia è in crisi ma 
non siamo al punto di dover 
vendere a pezzi il nostro terri
torio». E chi in queste settima
ne, qui in Italia, ha inseguito 
questo sogno da autentico co-
lonial-capitalisla: diventare so
vrano di un'isola del Sud? Me
glio che si rassegni. Questa sto
na dell'isola dei Cocchi asso
miglia piuttosto a una delle 
strisce disneyane. in cui Pape
rino, colpito da improvvisa 
•fortuna» sotto forma di un'ere
dità o una mappa del tesoro, si 
trova a doversela cavare in un 
atollo brullo. 

Decisione 
rinviata su 
proscioglimento 
Guerinoni 

I ODO due ore e mezza di camera di consiglio, la Corte d'ap-
I elio di Genova si e riservata la decisione nei confronti di Gi
gliola Guerinoni (nella loto) ed Ettore Gen, imputati del 
I resunto omicidio del secondo manto della donna, il pittore 
e arredatore Pino Gustini, di 52 anni, morto di diabete all'o
spedale di Millesimo (Savona) l'I 1 dicembre del 1986 Del 
decesso dell'uomo i' pubblico ministero di Savona ntiene 
responsabile non solo la Guemioni, la gallerista di Cairo 
Monlenottc (Savona) condannata nel luglio dello scorso 
,' nno a 26 anni di carcere per il delitto Bnn, ma anche il suo 
i x convivente Ettore Gen, il pensionato coimputato nello 
.'.tesso procedimento e assolto per insufficienza di prove. La 
< me d'appello deve decidere se accogliere o meno il ricorso 
del pubblico ministero e della parte civile (la pnma moglie e 
i due figli) contro la decisione di non luogo a procedere del 
giudice delle udienze preliminari (Gup) di Savona del 27 
I ebbraio scorso nei confronti della donna e di Gen per il pre-
:• unto omicidio del pittore. 

É stato trasportato al Cto di 
Firenze in elicottero il bam
bino travolto dal treno alla 
stazione ferroviaria di Chiu
si Nell'ospedale toscano, e 
stato sottoposto ad interven-
lo chirurgico nel tentativo di 

•*********™ "̂*******̂ ™,,, "̂̂ ," ricostruirgli e nattacargli Tar
lo amputato. Meno gravi le condizioni della madre. Gisella 
.'Sassoli, che ne avrà per soli 5 giorni. La donna, 2Senne, si 
iroverebbe In stato di fermo con l'accusa di tentato omkri-
'lio. Secondo una prima ricostruzione, la Sassoli si sarebbe 
leliberatamente avvicinata ai binan, con il chiaro intento di 
anciarsi insieme al figlio sotto il convoglio che entrava in 
•lozione. 

Bimbo travolto 
da un treno 
Fermata 
Ila madre 

Cagliari, 
avvistato 
(ditto 
È «Esmeralda»? 

La motonave «Gianni Zeta». 
>n navigazione da Augusta a 
Sarrcch, presso Cagliari, ha 
segnalato ien sera alla capi
taneria di porto del capoluo
go sardo di aver avvistato 
un'imbarcazione rovesciata 
a circa 65 miglia da capo 

Carbonara. La descrizione della poppa e della prua del relit
to avvistato corrisponderebbe alle caratteristiche del panfilo 
maltese «Esmeralda». In seguito alla segnalazione, te ricer
che sono state spos:ate più a sud. Dell'Esmeralda, un panfi
lo di 20 metri, con quattro persone d'equipaggio, si era per
sa ogni traccia da d je giorni. Decine di motovedette, elicot
teri, aerei di scccoro «battevano» dall'altra mattina la zona 
del presunto naufragio, al largo dell'isola di Scrpentara, sul
la costa sudorientali; della Sardegna. L'avvistamento di alcu
ni rottami, a una cinquantina di miglia dall'isola, non aveva 
avuto seguito. Con il nuovo avvistamento si Raccendono le 
speranze. 

Sono ospiti di una citta per 
un anno, ma sono spesso 
ospiu invisibili e nascosti, si
curamente spaesati Sono i 
giovani di leva, portati lonta
no da casa a vivere per 12 

^ ^ ^ ^ mesi in una citta che non co-
«»»»»»»•««•»»»»»»»»»•»»••»•••••••»•"•»» noscono. Una citta cosi pud 
peggiorare, e non di poco, le condizioni di vita dei giovani di 
leva. L'amministrazione militare e l'amministrazione comu
nale di Modena si sono incontrate per risolvere questo pro
blema. Ne è nata «Cittadini in divisa», una iniziativa, la prima 
del genere, che ha come obiettivo quello di far sentire ben
venuti i militari di teva a Modena. 

A Modena 
iniziativa 
per giovani 
di leva 

Il professor 
Saracino 
denuncia 
Bellocchio 

È già polemica per il nuovo 
film di Marco Bellocchio, «La 
condanna», ispirato al pro
cesso per stupro che dieci 
anni fa coinvolse il professo
re milanese Giuseppe Sara-

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ c | n 0 e to s u a studentessa Si-
*^^~™**™™*^^~™"^^^ monetta Ronconi. Popi Sara
cino ha infatti dichiarato di «non essere stato contattato da
gli autori della pellicola» e «di non essere assolutamente 
d'accordo con un progetto del genere», dando quindi man
dato all'avvocato Ludovico Isolabella di adire per vie legali 
Il regista de «I pugni in tasca» e «Il diavolo in corpo» sta per 
cominciare in questi giorni le riprese de «La condanna», sce
neggiato insieme all'amico psicanalista Massimo Fagioli e 
interpretato da Vittorio Mezzogiorno e dall'attrice francese 
Claire Nebout rispettivamente nei ruoli del professore e della 
sua allieva. 

Vincenzo Italiano 
none dipendente 
dell'Agenzia per' 
il Mezzogiorno " 

Vincenzo Italiano, una delle 
persone coinvolte nella vi
cenda giudiziaria che ha 
portato all'arresto dell'ex 
sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino, non è un dipen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente dell'Agenzia per il 
•»»•«••••»•«•»»»•"•»•»•»•"•»•"•"»»••»»» Mezzogiorno né è mai stato 
dipendente della ex Cassa per il Mezzogiorno. Il direttore 
generale dell'Agenzia, Enrico Calamita, a seguito della diffu
sione di notizie enate, fra l'altro, ricorda che in un analogo 
errore erano incorsi agenzie e giornali nel dicembre del 
1988 «dando seguii o a regolare smentita». 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
ussero presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
lunedi 11 e senza decozione alcuna ad iniziare dalla seduta 
antimeridiana di martedì 12 giugno. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alcuna alle sedute di martedì 12, mercoledì 13, giove
dì 14 giugno. 
Tesseramento Fgd 1990.1 comitati territoriali della Fgci devo
no far pervenire i dati aggiornati del tesseramento alla Dire
zione nazionale mercoledì 13 giugno. 

COMUNE DI LAVELLO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione dovrà procedere all'appalto del lavo
ri di costruzione di un centro sociale polifunzionale, 1* stral
cio, di cui al progetto approvato con deliberazione consiliare n. 
656/90. 
L'importo delle opere oggetto d'appalto e previsto in L. 
1.119.051.870, finanziato con mutuo Cassa DD.PP. 
L'aggiudlcaziona avverrà mediante licitazione privata da 
esperire ai sensi cell'art. 1 leti d) della legge n. 14/73. 
Per partecipare alla licitazione, te ditte interessate dovranno 
essere iscritte all'A.N.C. est 2 per un Importo adeguato. 
Tutte le ditte Interessate al presente bando, dovranno far per
venire apposita Istanza In carta legale entro 10 giorni dalla da
ta di pubbllcaziomi del presente avviso. 
La richiesta di Invito alla licitazione privata non vincola l'Am
ministrazione comunale. 
Dalla residenza municipale. 31 maggio 1990 

IL SINDACO Nicola RoMw 

l'Unità 
Sabato 
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